
Il rettore Tira: «A Brescia
creata la cabina di regia»
Il prof. Riccaboni: «Per le
imprese una opportunità»

BRESCIA. «Non c’è tempo da
perdere. Bisogna trasformare
il nostro sistema energetico,
passandodai combustibili fos-
sili all’energia pulita. E lo dob-
biamo farein fretta per proteg-
gere il clima». Jeffrey Sachs,
economista, professore alla
Columbia University e presi-
dente del Sustainable Deve-
lopment Solution Network,
più volte definito uno dei 100
uomini più influenti al mon-
do, ha fatto la sua apparizione
aFuturaExpoinvideo-collega-
mento (dall’Austria) su invito
del Rettore dell’Università de-
gli Studi di Brescia, Maurizio
Tira e del professore Angelo
Riccaboni,ordinario di Econo-
mia aziendale all’Università di
Siena.

Messaggio forte, accorato e
denso dipreoccupazioni quel-
lo di Sachs: «C’è il pericolo di
una guerra nucleare - dice
l’economista -, ma il mondo è
grande abbastanza per non ri-
nunciare agli obiettivi di pro-
sperità e giustizia. Ridisegnare

un approccio sostenibile non
è più rinviabile».

Gli allarmi sul clima. La prima
incognita resta quella climati-
ca. «Le evidenze sono davanti
ai nostri occhi - dice il profes-
sore-.Pensate aglieventimete-
orologiciestremi di questi me-
si, alla siccità che avete subito
quest’estate in Italia; guardate
ai disastri di questi giorni negli
Stati Uniti con gli uragani mai
così potenti; guardate cosa sta
accadendo in Cina ed in Afri-
ca». Per gli europei c’è comun-
quequalchemoti-
vo di essere orgo-
gliosi: «L’Europa
si è posta come
continente lea-
der nel mondo
nel processo di
transizione gra-
zie al programma
Next Generation
Eu - spiega Sachs nel suo bre-
ve collegamento -. All’interno
delprogramma di investimen-
ti la maggior parte dei fondi so-
no destinati alla sostenibilità e
alla diversificazione energeti-
ca. Ma dobbiamo assicurarci
che gli investimenti vengano
destinatial benesseredel gene-
re umano; bisogna fare in mo-
do che accelerinolatrasforma-
zione energetica». Tradotto:
l’energia deve essere prodotta
principalmente dafonti rinno-
vabili, come l’idroelettrico,
l’eolico o il solare. «L’Italia -
conclude Sachs - ha gli stru-
menti per avviare questo per-
corso.Maperfarloabbiamo bi-
sogno di pace».

Cabinadi regiaaBrescia.Sulte-
ma della sostenibilità il territo-
rio bresciano ha costituito una
cabina di regia, il Centro Svi-
luppo Sostenibilità, al quale
partecipanoUniversità,Came-
ra di Commercio, Confindu-
stria, Comune, Provincia, A2A
e Ubi Fondazione Cab.
«L’obiettivo è misurare come
il territorio bresciano stia rag-
giungendo o meno i 17 obietti-
vi di sviluppo sostenibile e per
coordinare le azioni che cia-
scuno di noi mette in essere in
questa direzione - ha spiegato

il rettore Tira -. Un
coordinamento che
risponde all’obietti-
vo17 dellasostenibi-
lità: l’ultimo, ma
non il meno impor-
tante perchè sottoli-
nea l’importanza
della governance».

Come raggiunge-
re questi obiettivi stringenti.
Per Tira sono molte le incogni-
te. «Siamo ancora troppo in-
dietro. Fit For 55 è già domani,
ma dobbiamo capire come
muoverci per sostituire i com-
bustibili fossili, come ridurre i
consumi energetici negli edifi-
ci». Per Tira dovremo ripensa-
re a qualche fonte di energia
abbandonata un po’ troppo
frettolosamente, come il nu-
cleare.

Opportunità per le imprese.La
sostenibilità mette tutti in gio-
co: politica, consumatori, ri-
cerca, ma anche le imprese.
Per il prof. Angelo Riccabono,
tra i membri responsabili del

Sustainable Development So-
lution Network (SDSN) «la so-
stenibilità non è solo una que-
stione etica, ma anche di con-
venienza: i consumatori chie-
dono sempre più prodotti e
servizi sostenibili. Ci sono op-
portunitàdi mercato molto in-
teressanti. E l’impresa può fa-
re profitto conciliando i temi
economici con quelli ambien-
tali e sociali».

Ma c’è anche un tema di ta-
lenti sottolineato da Riccabo-
no:«I ragazzi piùbravi sono at-
tratti dalle aziende più attente
all’inclusione e al sociale. Non

solo, anche la grande finanza
oggi dà le risposte a chi è in li-
nea con la sostenibilità. La no-
stra piccola filiale dietro casa
richiedequesti requisiti».«Infi-
ne ci sono i leader di filiera, le
grandi impresesono più atten-
te agli argomenti della sosteni-
bilità, non perchè sono più
buone, maperchè hanno capi-
to dove va il sistema, come si
muovono i regolatori ed i con-
sumatori».

Per le piccole imprese si
apre una grande sfida. Da Fu-
tura Expo gli strumenti per
non trovarsi impreparati. //

JeffreySachs.
Economistae saggista. Tra il 2002
e il 2016èDirettoredell'Earth
InstituteeoggiDirettoredel
Center SustainableDevelopment
dellaColumbiaUniversity. È
stato consiglieredei Segretari
dell’OnuAnnaneGuterres.

BRESCIA. C’è qualcosa che spa-
venta le aziende bresciane più
del caro energia, che le mette
in difficoltà anche più del rin-
carodelle materie prime. Que-
sto spettro risponde al nome
di disallineamento delle com-
petenzeo,comeèpiùnoto,mi-
smatch tra domanda e offerta
di lavoro.

«Si tratta di una questione
che richiede risposte nel lun-
go periodo e per questo deve

essere affrontata con soluzio-
ni sistemiche - afferma Anna
Tripoli, presidente dei Giova-
ni Imprenditori di Confindu-
stria Brescia -. C’è una genera-
zione che, al netto del calo de-
mografico e della concretezza
della quale necessita il settore
manifatturiero,vuole emerge-
re.Noi dobbiamo riuscire a in-
canalare questa volontà». I da-
ti però fotografano un Paese in
difficoltà,conoltre800milapo-
sizioni lavorative che le impre-
se faticano a coprire, il tutto a
fronte al già citato calo demo-
grafico e a una disoccupazio-
ne giovanile alta rispetto al re-
sto d’Europa.

Non è perciò difficile intuire
comeapiù livelli ilmondo pro-
duttivo si sia mosso e si stia
muovendo per ovviare al gra-

ve problema, trovando man
forte anche nelle istituzioni
bancarie.

È questo il caso di Intesa
Sanpaolo,cheinsieme allafon-
dazione Generation Italy ha
avviato il programma «Giova-
ni e lavoro» il cui scopo «è aiu-
tare iragazzi, soprattutto quel-
li di età compresa tra i 18 e i 29
anni, a mettere un piede nel
mondo del lavoro - sottolinea
Marco Franco Nava, direttore
regionale Lombardia Sud
dell’istituto di credito -. A vol-
te per fare questo ingresso ser-
vono solamente delle compe-
tenze modeste, una base dalla
quale partire per potersi crea-
re un futuro». E il programma
«Giovani e lavoro», che a fine
2021 aveva formato 2.220 gio-
vaniconuntassodioccupazio-

ne superiore all’80% si pone
propriocome anellodicongiu-
zione tra domanda e offerta.
«Garantiamo una formazione
pratica e interattiva, con per-
corsi di durata non eccessiva
pensati proprio per lanciare
subitoi partecipanti nel conte-
sto occupazionale - racconta
l’amministratore delegato di
Generation Italy Oscar Pa-
squali -. La vera peculiarità del
programmasta però nell’esse-
re costruito a quattro mani
con le aziende, per rispondere
ai loro bisogni concreti».

Al termine di ciascun corso,
che si indirizza lungo tre diret-
tricicioèvendite, digitalee ma-
nifattura, «garantiamo un col-
loquio con un’impresa - ag-
giunge Pasquali -. Sta però al
diretto interessato riuscire a

convincere l’imprenditore».
Tra i 2.200 studenti che hanno
sfruttato le potenzialità del
percorso c’è anche Albin Se-
neja, giovane ex alunno del
percorso in programmazione
Javaeora assunto atempo pie-
no.Anche sul lato aziende il fe-
edback è più che positivo, co-
me confermato da Danilo Pi-
ran, ceo della software house
bresciana King Company. Sul
versante digitale tra l’altro le
difficoltà delle aziende sono
particolarmente marcate,
«con 40mila posti mancanti e
altrettanti lavoratori con scar-
se competenze - afferma Pa-
squali-. Inumeri devonofar ri-
flettere ma non intimorire. Il
nostroPaeseha lerisorseinter-
ne per vincere la sfida». //

STEFANOMARTINELLI

«Lavoro, ora la sfida è fare incontrare domanda e offerta»

Futura Expo Economia per l’ambiente sostenibile

MaurizioTira.
Rettoredell’UniversitàdiBrescia il
cuimandatosi concludeaottobre.

La sostenibilità
attrae i giovani
talenti
Anche la finanza
offre risorse
a chi è in linea
con l’ambiente
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L’economista Sachs:
«Sviluppo sostenibile
non più rinviabile
Bisogna fare presto»

In collegamentoaFuturaExpo. Jeffrey Sachs con il prof. Riccaboni
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Tripoli: «Pesa di più
del caro energia»
Nava: «Siamo al fianco
delle imprese»
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